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Art. 5

Il divieto di adibire le donne al lavoro notturno viene regolarmente
osservato in Basilicata. In provincia di Potenza & rimasto in vigore per
I'anno 1996 I'accordo aziendale stipulato dalla SATA SP.A. di S.
Nicola di Melfi (PZ); tale deroga ¢ stata determinata dalle particolari
esigenze della produzione a ciclo continuo e dall'organizzazione dei
servizi dell'azienda. Per la provincia di Matera sono rimasti in vigore
due accordi aziendali stipulati negli anni precedenti.

Art, 6 _
Non sono emerse problematiche in merito all'applicazione della
norma in esame ne sono stati esperiti interventi in proposito da parte
degli Ispettorati della regione.

Art. 7

Il ricorso. alle ipotesi previste da questo articolo ¢ un fenomeno
sporadico e molto limtato. :

Art. 15

Non risultano adottati provvedimenti per la violazione degli artt. 1 ¢ §
della legge 903/77 né sono stati svolti interventi in tal senso.

Relativamente allo stato di attuazione della legge 125/91, gli
[spettorati provinciali del lavoro di Matera e Potenza hanno
comunicato di non aver ricevuto alcuna segnalazione riguardante
discriminazioni ai danni del personale femminile né I'Ispettorato
regtoanale ha ricevuto segnalazioni in ordine all'applicazione dell'art.
9, 4 comma della legge in argomento e dell'art. 1 del D.M. 8/7/1991.
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ROTENZA

RELAZIONE SULLA PARITA' DI TRATTAMENTO o
TRA UOWMINI E DONNE iN VMATERIA DI LAVORO
ANNO 15858

L'EVOLUZIONE NEI RUOLI DEGL! UOMINI E DELLE DONNE NELLA SOCIETA", 1L
RICONOSCIMENTC GENERALIZZATO A LIVELLO NORMATIVC, ED IN PRIMO LLIOGO}
DALLA COSTITUZIONE, DEITL’UGUAGL!ANZA DEI DIRITTt TRA | DUE SESSI, LE POLITICHE
PER LE PARI OPPORTUNITA' HANNO CONTRIBUITO FORTEMENTE AL MIGLIORAMENTO
DELLA CONDIZIONE FEMMINILE NELLA SOGIETA'".

NEGLI ANNt '70 E '80 LA LEGISLAZIONE H2 ELIMINATO TUTTE LE FORME DI
DISCRIMINAZIONE DIRETTA TRA | SESS! ALLO SCOPO DI GARANTIRE ALLA DONNA GLI
STESSI DIRITTI DEGLI UOMINI DAVANTI ALLA LEGGE.

INOLTRE IL NATURALE PROCESSO EVOLUTIVO £ LA PROEONDA TRASFORMAZIONE
CHE, NEGLI ULTMI DECENNI,. HANNO INTERESSATO LA REALTA' SOCIO-CULTURALE
TALIANA, HANNG DETERMINATO ANCHE IN BASILICATA L'AFFERMAZIONE DELLA
DONNA EU iL SUD iNSERIMENTO NELLA VITA ECONOMICA E SOCIALE CONTRIBUENDO
AL SUPERAMENTO DEGILI STEREOTIPI DI UNA VOLTA SIA NELLA SOCIETA* CHE NEL
MONDO DEL LAVORO E NEGLI STiL! DI VITA. '

LA SCOLARIZZAZIONE RAGGIUNTA., A VOLTE ANCHE ELEVATA, LA FORTE ASPIRAZIONE
ALLU'ESERCIZIO DI UNA PROFESSIONE, { BISOGNI ECONOMICI DELLA FAMIGLIA E
" L*AUMENTO DELLA DOMANDA DI LAYORO NELL'ECGNOMIA HANNO CONGORSO A FAR
GRESCERE NOTEVOLMENTE LA PRESENZA FEMMINILE NEL MERCATO DEL LAVORO.

LINSERIMENTO DELL'ELEMENTO FEMMINILE NELL'APPARATO PRODUTTIVO HA
RAPPRESENTATO UN MOMENTO FONDAMENTALE PER IL PROCESSO DI
EMANCIPAZIONE DELLA DONNA, LA SUA VALORIZZAZIONE, LA SUA AFFERMAZIONE
COME PARTE INTEGRANTE ED INDISPENSABILE PER LO SVILUPPO DELU'ECONOMIA.

ALLO STATO ATTUALE LA DONNA IMPEGNATA IN PDLITICA- O AFFERMATA
NELL'MPRENDITGRIA E NELLE LIBERE PROFESSIONI NON RAPPRESENTA PIU' UN
FENOMENO SPORADICO, COSI' COME E' FAGILE [MBATVERSI IN DONNE CHE
RICCPRONG RUOL! DIRIGENZIALT £ FOSIZITNI DI RESPONSABILITA' NON SOLO NELLA
P.A. MA ANCHE NEL PRIVATO. '

TUTTAVIA, CONSIDERATO CHE POCO PIU' DELLA META' POPOLAZIONE LUCANA
RESIDENTE E' COSTITUITA DA DONNE, Si E' BEN LONTANI DA UNA PROPORZIONATA
RAPPRESENTANZA DELLE STESSE NEI DIVERS! SETTOR! SOTIALL
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INGLTRE I PROCESSO. Di EMANCIPAZIONE FEMMINILE CHE HA RAGGIUNTG ANCHE IN
BASILICATA POSIZION! DECISAMENTE RAGGUARDEVOL!, SUBISCE DE! RALLENTARMEAT].
SE NON ADDIRITTURA DELLE INIBIZION!, A CALSA DELLA CRIS! ENDEMICA IN GU| VERSA
L'EGONOMIA DELLA REGIONE.

TALE CRISI CHE HA COMINGIATO A MANIFESTARE | PRIMI SINTOMI NEGLI ANNI '70 E CHE
CON I PASSARE DEL TEMPO S E' ACCENTUATA SEMPRE PIL, HA ASSUNTO
PROPORZIONI DECISAMENTE CONSIDEREVOL! ED ALLARMANTI NE' SI RISCONTRANO, IN
PROSPETTIVA, ELEMENT! TALI DA FAR RITENERE POSSIBILE UNA RIPRESA O I
MIGLIORAMENTO DELL'ATTUALE SCENARIO.

GIA' DAGL! ANNI ‘70 UNA PARTE CONSIDEREVOLE DELL'APPARATO PRODUTTIVO DELLA
REGIONE HA RIDOTTO FORTEMENTE O CESSATO LA PROPRIA ATTVITA'
ATTUALMENTE QUASI TUTTE LE RESTANTI AZIENDE ANGCORA OPERANTI
ATTRAVERSANO MOMENT!I D! GRAV!I DIFFICOLTA".

LA SITUAZIONE CHE S| E' DETERMINATA HA RICHIESTO, NEGLI ANNI, IL FREQUENTE
RICORS0O DA PARTE DELLE AZIENDE AGL! AMMORTIZZATOR! SOCIALI ED IN SECONDO
LUOGO HA PRODOTTO iL RIVERSARSI SUL MERCATO DEL LAVORO DI UN NUMERO
CONSIDEREVOLE DI LAVORATORI IN CASSA INTEGRAZIONE GUADAGHN ED 4N MOBILITA".

LA PERDITA D! POSTI DI LAVORO HA AGGRAVATO NOTEVOLMENTE LA CRISI DEL
MONDOC DEL LAVORO LUCANO, GIA' ABBASTANZA PROVATO DA UN ELEVATO TASSO DI
DISOCGUPAZIONE, IN GUI POCHISSIME SONO LE OCCASION! DI LAVORQ.

GLI ULTIM! DAT! UFFICIALI DEGLI ISCRITT! AL COLLOCAMENTO, RIFERITI AL MESE D!
NOVEMERE 'a6, PARLANC DI 120.547. ISCRITTI, PAR! AL 2862% DELLA POPOLAZIONE

ATTIVA DELL A REGIONE.

RISPETTO AL GORRISPONDENTE MESE DELUANNO PRECEDENTE, SI E' AVUTO UN
INGREMENTO DI 11.242 UNITA', :

LA PERCENTUALE FEMMINILE SUL TOTALE DEGLI ISCRITT! E' DEL 52,14%. i

iN PREVALENZA LA RICHIESTA DI LAVORO PROVIENE DA GIOVAN! IN CERCA DI PRIMA
OGCUPAZIONE, FRUTTO DELLA SCOLARIZZAZIONE DI MASSA E PER LO PIU SENZA
QUALIFICHE O SPECIALIZZAZIONI DI SORTA.

A IL DATO GHE EVIDENZIA MAGGIORMENTE LO STATO O RECESSIONE IN Gl VERSA
L'ECONOMIA LUCANA E' QUELLO RIFERITO AGL! ISCRITTI CON UNETA' SUPERIORE Al
30 ANNI GHE E' PARI AL 43,02% DEL TOTALE DEGL! ISCRITT. '



Camera dei Deputati — 36 — Senato della Repubblica

XII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

[P

TALE ETATUS QUO CHE APPARE GUASRI CRISTALLIZZATO E CHE OFFRE PCOCHE
MN_TERNATIVE TRA CUI, LA PRI FREQUENTE, L'EMIGRAZIONE VERSQO REGION! P
BISIGHRENE: 5 ViLvPPaTE

U PROFONDD SCORAGGIAMENTO, A VOLTE GUASH UISPERAZIONT, Si FERCERIGCE N

E' FACILE DESUMERE QUANTO SIA DIFFICILE E QUANTI OSTACOL! INGONTREI LA
MANODOPERA FEMMINILE PER IL SUQ INSERIMENTO NELL'APPARATO PRODUTTIVO &0
ECONOMICO.

NON SONO MAI STATE SUPERATE DEL TUTTO LE RESISTENZE DEI DATOR! Di LAVORS
DERIVANT! DAL FALSO CONVINCIMENTO PER CUI BEAREPRE MINDRE 1L RENDIMENTOD
SUL LAVORO DELLA MANCDOPERA FEMMINILE RISPETTO A QUELLA MASGHILE.

LA STESSA TUTELA DELLA FUNZIONE MATERNA, ELEMENTO FONDAMENTALE DELLA
FISIOLOGIA FEMMINILE, E' VISTA CON DIFFIDENZA DAl DATOR! DI LAVORO CHE
CONSIDERANO LA NORMATIVA PREVISTA DALLA LEGGE 1204171 TROPPO PERIAISSIVA E
FAVOREVOLE ALLE LAVORATRIC! MADRIL

ANCHE LE NORME RECENTI SUL COLLOCAMENTO, GHE LO HANNO D! FATTO
LIBERALIZZATO, CONTRIBUISCONO A RENDERE PILF DIFFICILE L'ACCESS® AL LAVORO
PER LA MANODOPERA FEMMINILE.

TUTTO Ci0* S RIPERCUGTE SFAVOREVOLMENTE SULLE SCELTE DI VITA E SU QUIELLE
PROFESSIONALI DELLE DONNE, CON GRAVI RIPERCUSSION] SULLE CONDIZIGNI DI VITA
DELLE STESSE E DELLE LORO FAMIGLIE E CON UNO SPRECO NOTEVGLE DI TALENTI E
FORZA-LAVORO.

L LAVORO FEMMINILE E' ANCORA VISTO IN UNA POSIZIONE SUBALTERNA RISPETTC A
QUELLO MASCHILE, SIA SOTTO IL PROFILO QUALITATIVO CHE QUANTITATIV(G; SFESRO
RAF'F’RESENT_A UN SEMPLICE COMPLETAMENTO DEL LAVGRO MASCHILE, UN
CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA DELLA FARIGLIA.

LA MAGGIOR PARTE DELLE PROFESSIONI FEMMINEL SONO CARATTERIZZATE DA
CONDIZIONI DI IMPIEGD PCGCO SODDISFAGENTI, DA SALARI POCO ELEVATI E DA POCHE
OCCASION! D! AVANZAMENTO DI CARRIERA.

ALCUNI LAVORI FEMMINILI SONO DE! VERI E PROPRI GHETTI ECONOMIGH IN CLH SALARI
E CONDIZIONI B! LAVORO RIMANGONG iN POSIZIONI DI BASSO LIVELLO ANCH': DOPO
MOLTE ANNI DI LAVORO.

SPESS0D €! TRATTA DI POSIZIONI GHIUSE E DEFINITE IN MODO GENERICO, QUALE AD
ESEMPIO QUELLA DI SEGRETARIA, IN CUI LA POSSIBILITA* DI AVANZAKENTO NELLA
CARRIERA O DI PASSAGGIO AD ALTRE MANSIONI E* PRESSOCCHE' INESISTENTE.
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INOLTRE, LADDOVE TALE FOSSIBILITA' ESISTE, LUELEMENTO FEMMINILE E' POCO
CREGENTE NELLA FORMAZIONE ALUNTERNO DELUAZIENDA.  QUESTO AVVIENE
cuDenn PER MOTR DIPENDENT! DALLA VOLONTA' DELLA STESSA E LEGATI AGL

NERI FAMILIARI. INFATTI LA DOWNNA CONTINUA AD ESSERE DIBATTUTA TRA GLI
O3 15H! FARILIART E QUELUL PROFESSIONALL, N ANTAGONISHIO FRA DI LORO.

A VOLTE, TUTTAVIA, LA SCARSA ACCESSIBILITA' DELLA MANODOPERA FEMMINILE ALLA
FORMAZIONE IN AZIENDA E' ATTRIBUIBILE A CAUSE INDIPENDENTI DALLA STESSA E
DERIVANTI DAL PRESUPPOSTO CHE LA DDNNA LASCIA I PROPRIO POSTO Dt LAVORO
P FACILMENTE DEGL! UOMINI !

NEGANDO ALLA MANODOPERA FEMMINILE L'ACCESSO ALLA FORMAZIONE LE S|
PREGLUDE LA POSSIBILITA' DI AVANZAMENTO NELLA CARRIERA O DI
SPECIALIZZAZIONE ED A VOLTE LE SI INCORAGGIA AD ALLONTANARS! O VIENE
ALLONTANATA DAL PROPRIO POSTO DI LAVORO PRIMA DEL PREVISTO.

E' FACIL MENTE INTUIRILE CHE SI E' BEN LONTANI DA UNA REALE PARITA' DI DIRITTI TRA
1 SESSI M MATERIA DI LAYORD E CHE LA DONNA PARTECIPA IN MANIERA MARGINALE
AL PROCESSO PRODUTTIVO DELLA REGIONEZ. A TALE SCOPO SAREBBE NEGESSARIO
RIDEFINIRE PRIMA DI TUTTO LE RELAZIONI TRA | DIVERSI FATTORI SOCIALI, ECONOMIGI
£ POLITICI CHE ATTUALMENTE LIMITANO - LE SCELTE DI VITA-E LA FATTIVA
PARTECIPAZIONE DELL'ELEMENTO FEMMINILE ALL'ATTIVITA' ECONOMICA.

BISOGNEREBEE PRENDERE COSCIENZA DEL FATTO CHE LA MANODOPERA FEMMINILE
COSTITUISCE UNA RISORSA ESSENZIALE PER L'ECONOMIA E CHE PER
CARATTERISTIGHE CHE LA CONTRADDISTINGUONO, CIOE' UNA MAGGIORE
FLESSIBILITA', UNA SPICCATA CAPAGITA' DI ADATTAMENTO, L'ASPIRAZIONE: AD UN
IMPIEGO PILY RISPONDENTE ALLE PROPRIE CAPACITA!, POTREBBE RAPPRESENTARE
L'ELEMENTO PROPULSIVO PER LA RIFRESA DELLU'ECONOMIA STESSA.

L'ATTUALE MERGATO DEL LAVORO ESIGE LAVORATORI FLESSIBILI NELLE FUMZION!
CCN COMPETENZE CHE SIANO UTILIZZABILI IN QUALSIASI SETTORE PIUTTOSTO CHE
ALLMNTERNMNO D UNA SOLA IMPRESA O [N SENO AD UN UNICO RAMO DI ATTIVITA'

INFATTI LE MODERNE TEGNOLOGIE, LE TRASFORMAZIONI DELLA DOMANDA 0 LAVORO,

LE INNOVAZIONI APPORTATE Al METODI DI PRODUZIONE E DI ORGANIZZAZIONE DEL
" LAVORO ED 1 NUOVI MECCANISK DECISIONAL: SONO FATTOR! OHE CONTRISUISGORO
L ALLA RIDEFINIZIONE DEGL! IMPIEGHI E'AD UNA MWODIFICA DELLE STRUNTURE
\, F’nOrt:aalulw-\Lt

IN TALE CONTESTO LE DONNE RAPPRESENTANO SCNE ALTRO. PER | 14071V 8UDDETT,
| SOGGETT! PIU INDICATI PER UN AUSPICABILE RILANCIO.
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TUTTAVY,, FER UNA UTILIZZAZIONE PIENA DELLE LORD CAPACITA' SARESBE
LUHTORTUNG LCADOZIONE DI NUOVE MODELL! DY IMPIEGO PER VENIRE INCONTRO ALLE .
0RO NECESSITA' £ PERMETTERE LORO D! GONCILIARE FACILMENTE CARRIERA
FPROFESSIONALE ED OBBLIGHI FAMILIARI MANTENENDO COMUNQUE LA QUALITA
DELLA VIiTA. :

~ L" 4

SAREBBE NECESSARIA UNA MAGGIORE FLESSIBILITA' NEL RAPPORTO DI LAVORO: LA
POSIIBILITA' DI RIDURRE O WMODIFICARE GLI ORARI D LAVORO O ADDIRITTURA O
CAPITALIZZARE ORE Di LAVORO NELL'ARGO DELLA SETTIMANA, LA DIVISIONE DEGL!
IMPISCHE 1L RUCORSQ ANCHE AL LAVORO PARIALE PER DETERKINATI PERIOD!
CONSENTIREBBERO ALLA MANODOPERA FEMMINILE LA CONTINUITA' NEL LAVORO E
NELLA CARRIERA, E NEL CONTEMPO D! ASSOLVERE AGLI OBBLIGH! FAMILIARL. CIO*
SENZA PERIODI DI INATTIVITA' CHE COMPROMETTONO SERIAMENTE LA POSSIBILITA' DI
ASSICURARS! UN REDDITO SUFFICIENTE PER LA VECGHIAIA,

SAREREE NECESSARID ANCORA UM SISTEMA DI ASSIBTENZA FACILMENTE
ACCEESSIBILE PER LA CUSTOD.;‘-’\ ELLA PROLE E PER UASSISTENZA ALLE PERSONE
ANZIANE Cf"NVIVENTI NONCHE' 1L POTENZIAMENTO DELLE INSRASTRUTTURE
PLUBBLICHE. ' .

L'ADOZIOKE DI TALI PROVVEDIMENTI GOMPORTEREBBE NUMEROS! VANTAGG! ANCHE
PER UAZIENDA COME UNA RIDUZIONE DELL'ASSENTEISMO, LA ROTAZIONE DEL
PERSONALE ALLIYNTERNO DELL'AZIENDA STESSA ED UN MAGGIORE RENDIMENTO
DELLE MAESTRANZE INTERESSATE E NON SOLO DI QUELLE FEMMINILL

ATTUALMENTE LA POSSIBILITA' DI QCCUPAZIONE CHE GOSTITUISCE UNA ALTERNATIVA
AL MODELLO DI LAVORO TRADIZIONALE E CHE PERMETTE DI AGGIRARE MOLT
OSTACOLI CARATTERISTICE DELLO STESSO, E' RAPPRESENTATO DAI LAVORI ATIFICEE
CIOE' 1L LAVORO A TEMPO FARZ:N E, IL LAVORO TEMFORANED 0D OCGASIONALE, i
LAVORO A DOMICILIO ED IL LAVORO AUTONCMO.

IN DEYTE TIPOLOGIE DI LAVORO NEGLY ULTIMI ANNI S REGISTRA KA
CONCENTRAZIONE DI FORZA LAVORO FEMMINILE ANCHE SE TALI LAVORI NON
GARANTISCONO Al PROPR! ADDETT! | VANTAGG!H £ CU! BENEFICIANO | LAVORATORI
CON IMPIEGH! STABILI, QUALI IL DIRITTQ AL GONGEDO, ALLA PENSIONE £D ALLA
FORMEZIONE,

NESSUNA ALTRA NOVITA' SOSTANZIALE Si E' REGISTRATA IN BASILICATA NitL CORSO
DELL'ANNO 1996, L'OCCUPAZIONE FEMMINILE CONTINUA AD ESSERE PREDOMINANTE

" ALCUNI COMPART!I ECONOMICI TRADIZIONALY, QUALI L'AGRICOLTURA, iL TERZIARIO £
LA P.A IN PARTICOLARE, MENTRE RISULTA POCO RILEVANTE O ADDIRITTURA ASSENTE
NEGU! ALTRI SETTORI PRODUTTIVL
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SCDLOTRL LR GQUALIFICEE W CUWD TALT FRESENZA 81 MANIFESTA  SONO
FREVALENTEMENTE QUELLE IMPIEGATIZIE ED A VOLTE DIRIGENZIALI, SCARSAMENTE
RAPFRESENTATO  E' L'ELEMENTO FEMMINILE NELLA QUALIFICA OPERAIA MENTRE
MOLTE SGNO Lz DONNE APFARTENENT: ALLE QUALIFICHE FIU EASSE.

LiVORE AGRICOLEG  TRADIZICNALMENRTE .HA COSTITUITO IN BASILICATA UND
CG CUGUPAZIGNALE NOTEVOLE FER GRAN PARTE DELLA MANODOPERA
FEMMINILE, | MOTIVI SONO INDIVIDUARILI SENZ'ALTRO NEL CONTESTO SOCIO-
ECONOMICO DELLA REGIONE MA SOPRATTUTTO NELLA SALTUARIETA' DE(LE
LAVORAZIONI. AGRICOLE E NELLA PRATICA DEL SO'!TOSALAR‘IO FATTORI CHE
SCORAGGIANO LA MANODOPERA MASCHILE.

L

oo

T &)

Ty
o

L

UNA CONGENTRAZIONE DI FORZA-LAVORO FERMMINILE S| REGISTRA NEL TERZIARIO,
SETTORE CHE HA RAPPRESENTATO E RAPPRESENTA, PER GRAN PARTE DELLA
MANODOPERA FEMMINILE SCOLARIZZATA, UN FAGILE ACGESS50 AL MOKNDO. DEL
LAVORO,; TUTTAVIA ANCHE IN TALE SETTORE SPESS0 LE PICCOLE DIMENSION!
DELUAZIENDA E U'ASSENZA D! ORGANIZZAZION! SINDACALL A TUTELA DEl DIRITTT DI
TALE LAVORATOR! CONSENTONO LA PRATICA DEL SOTTOSALARIO.

SENZ'ALTRO PREDOMINANTE E' LA PRESENZA FEMMINILE, ANCH'ESSA SCOLARIZZATA
NELLA P.A E PARTICOLARMENTE IN ALCUNI SEGRMENTI QUALE, AD ESEMPIO,
LINSEGHRAMENTC.

RELATIVAMENTE AGLI ALTRI COMPARTI ECONOMICI, L'"ELEMENTO FEMMINILE E' POCO
RAPPRESENTATIVO. NELLINDUSTRIA LA MANODOPERA FEMMINILE E' RISCONTRABILE
iN ALCUNI SETTORI QUA!I QUELLO DEL LEGNO {EA' ""!TIFIC!), DELLE CONCEZIONI '
TES*-H |, DS MAGLIFICT, N QUELLD i’d B E"ITPQ: (DASTIFiCI) ED ULTIMAMENTE ANCHE
NEL SETTORE METALMECCANICO. L'INSEDIAMENTO SATA-FIAT DI MELFI (P2) CON N.
1.240 ADDETTI DI SESSO FEMMINILE HA COSTITLITO 'SENZ'ALTRO UN MOMENTO
FONDAMENTALE PER L'INSERIMENTO DELLA FORZA LAVORO FEMMINILE
NELL"NBDUSTRIA | UCANA. : -

NEGLI ALTRI COMPART! INDUSTRIAL! L'OCCURAZIONE FEMMINILE CONTINUA AD
ESSERE ANCORA LIMITATA.

TALE FENOMENQO E' DOVUTO IN VIA PRIORITARIA, ALLA CRISI CHE HA INVESTITO
L'APPARATO PRODUTTIVO ED ECONOWICO LUCANO MA DERIVA ANCHE DA
PRECONCETTI DOVUTI AD UN RETAGGIO CULTURALE ANCORA RADICATO NELLA
SOCIETA' LUCANA, CHE INDUCONO LE DONNE A RIFIUTARE IN LINEA DI MASSIMA
LAVORI RITENUT! FATICOSI E PERIGOLOS! F'ERCHE' DA SEMPRE CONSiDER‘AT[
PREROGATIVA MASCH]LE (EDILIZIA, LAVORI DI FACCHFNAG"IO ETC.).
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SCHEDA SULLA PARITA' UOMO-OONNA T8 MATERLA O LAYZRO
(L. 903/1977; t. 1256/1991; D. M. 8/7/1991)

{(Circ. a., 92/78 - Air. Gen. flapparti di Lavoro - Biv, ¥)

e
Ispettiorato gel lavaoroc dj

regionalae

VIOLAZION! ACCERTATE {L. 903/1877)

1) riguardanti 1'accesso al lavoro (art. 1) distinte per:

a) settori n. ./
b) rami 45 attivita n,
2} riguardanti la parita retributiva {art. 2) ) n.

3) riguardanti discriminazioni ia merito alla qualifica, al-

le mansioni e alla progressione della carriera (art, 3) n,

4) riguardanti 1'esercizio da parte delle donne ultracinguan
tenni della facolta di continuare a prestare la loro ope-
ra fino aglti stessi limit! di et previsti per gti uemindt
da disposizicni legisltative (art. 4) a. /.

-

%) riguardanti i} lavoro notturno {(art. 5) n.

¢) riguardanti 1'astansicne abbiigatoria & facecltativa dal

Tavoro della lavoratrice adottiva o affidataria [art. 6} n.

7) riquardanti l1'astensiaone dal lavoro del padre lavoratore

{arst. 7) n. ./.
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i)CONTRATTi DEPOSITATI presso 1'lspettorato del lavoro in mate-

ria di deroghe al lavoro notturno ,(art.‘ 5, comma ~della leg-

ge 903/1977) : n.
2) INTERYENT! SVYOLTI per omesso invio del rapparto di cui al 4°

comma dell'art. 9 della t. 125/1991 e art. 1 del D.M. 8 lu-

glia 1991 _ n.
,3 SANZIONI IRROGATE {art. 9, L. 125/1991}) n,

1) RICHIESTE 01 SOSPENSIONI OE[ BEMEFICI CONMTRIBUTIV! {art. 9,
L. 125/1991) n.
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VERBALE DI ACCORLCC
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in ari dara. tenuio conto della esigenIzs <delli Drocduzio
i i ione dell'orario setiimanals  nenchs’ c=2ilocregs
ce 1 o 1= Parti concordang di, ali c2nsl G guani
cxil'a . 7 comma - delia legge ¢ ciceambrz LT
ri v i1 divieto al lavoro notturno del persaonzale
ne bilimento della Quinto & Maniredi $S.p.A. appert
Gr ilia. :
11 presente verbele verra' trasmsso all' ispettorato Provinciale
del Lavoro di Matera ai sensi deil'art. 5 della succitata Legge.
L2, rovats e soTioscritio.
C.2.I.L. - £.I.8.L. - T.I.L.
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A et venure ¢f Sadne-Powenc anc Smia Flore.

STABILIMENTC DI 2ISTICC!

Via Pomanco

72010 Bisics: Seaio (MTY

Ter (0835} 38
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Fax 10633 388333 Spett.le
_ ispetioraio Provinciale del
. — R Lavoro
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- e Ar——

75100 M A TERA

P PRI,

]
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i
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H
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! Crur Loty i
i
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A seguito Vs. verbale del 21.7.95, st comunicano 1 nominativi delle
laveoratric:, dipendenti deila scrivente Societd, che effertuano lavoro notiurno dalle
ore 22.00 alle ore 6.00 -

Nominativg Luoso Nascita: Data Nascita
- MURLC Dina Irsina 20.07.63
- CARUSIELLO Rachele Irsina 27.08.63
- RAGONE Rosa Salandra 06,09.68
- DI BIASE Daniela Sandra Bernalda 03.11.72
- CARRIERO Maddalena Montescaglioso 22.04.58
- MARINOTTI Elena Matera . © 190974
- DANZI Giuseppina : Salandra 15.01.51

dal 1? Settembre p.v. verra adibita a turno notturno anche la sottomdicata lavoratrice:

-

ZANVEBRELLA Marta Rosania Policorg 08.09 72

Distint saluti.

All - Si atlega copia deit’accordo sindacale stipulato in data 22,1293
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Accordo Sindacale

In data 22.12.93 s sono incontrati la Societa Snia Fii con le QOSS delle Fibre
termitoriale:

L'azienda ha illustrato io stato di avanzamento degii investimenti previsti per la
realizzazione delle nuove linee FSC e contestualmente ha indicato le linee chiave per il
m:g,horamenro della propria posizione competitiva sulle attivita in essere di Snia Fil,
anche alla luce della I.V. in fase di concretizzazione con Rhone Poulenc. In tale ottica
uno dei punti specifici su cui si stanno concentrando gli sforzi per migliorare l'assetto
produmvo riguarda le attivita di orditura, dove attuaimente la saturazione degli impianti
€ estremamente bassa e che gia le parti hanno previsto di migliorare con l'accordo
sottescritto 1n data 13.12.93 dalia,znenda con le R.S.A. Tale intesa peraltro potrebbe
rappresentare un obiettivo intermendio di turnazione ove in fururo le prospettive di
mercato potessero far prevedere un'attivita a tre turni del reparto siesso;
vista peraltro l'opportunita, sancita con laccordo menzionato, di inserimento di nuovo
personale. che risponda ai requisiti di turnazione a ciclo continuo, e vista anche
I'opportunita di favorire nel contesto incustriale 'assunzione di mano d'opera femminile,
le partt cgnvengono quanto segue:

. . + - f . .
- l'azienda fara parzialmente fronte alle esigenze di assunzione presso il reparto orditura,
a1 sensi dell'accordo def 13.12.93, con l'assunzione di personale femminite;

- tutto il perscnale fernminiie assunio a decorrere dallq data della presente potra essere
adibito a rurnazione a ciclo continuo.

Tale accordo viene sottoscritto anche in conformira di quanto previsto dal
Decreto Ministeriale 5 luglio 1973 dal titolo "Applicazione della convenzione dell'O.LL.
n. 89 sul lavoro notturno delie donne nelle aziende industriali”, in deroga al divieto di
lavoro notturno delle donne sancito dall'art. 12 della Legge 26 aprile 1934 n. 633 e
dall'art. 5 deila Legge del 09 dicembrel1977 n. 803,

Pisticcl, 22.12.93

erntonah
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CALABRIA

In ordine allo stato di applicazione della normativa in oggetto,
continua a riscontrarsi in Calabria , la diffusa difficolta delle donne
ad inserirsi nel mondo del lavoro e di conseguire le piu elevate
qualifiche professionali ed i posti caratterizzati da maggiore
responsabilitd. Il naturale sbocco per 1'occupazione femmininile é
costituito dal settore del pubblico impiego, da quello commerciale e
dai lavori stagionali in agricoltura. Non si riscontra nessun
atteggiamento negativo delle aziende nei confronti delle donne anche
se riesce difficile, piu che per gli uomini, il collocamento di lavoratrici
madri che sono state espulse dal mercato del lavoro e di quelle
aspiranti al primo impiego che hanno superato l'eta prevista dai
C.F.L., mentre con tale strumento, hanno trovato occupazione sul
piano paritario i laveratori di ambo i sessi.

Anche neila gestione delle eccedenze di personale, nelle procedure di
mobiliti o di cassa integrazione, le aziende in crisi o in fase di
ristrutturazione e riorganizzazione, hanno proceduto secondo
modalita volte a non discriminare le donne nella fase di scelta dei
lavoratori da licenziare. Nelle liste di mobilita della Calabria, infatti,
risultano iscritte n. 1186 unita femminili che rappresentano solo il
15,54 del totale(n. iscritti 7631); cié conferma che, in generale, salvo
pochi casi, non vi sono state azioni che abbiano pregiudicato la
posizione delle donne lavoratrici.

Dal prospetto dei movimenti rilevati dagli UPLMO della Regione nel
1996 si evince una situazione sfavorevole alle donne rispetto al 1995
per quanto concerne gli avviamenti (-21,6%) del personale maschile
(avviamenti -9,6%9), ma il dato non é indicativo dell'esistenza di
inosservanza delle norme sulle pari opportunitd, ma spiega il disagio
sociale esistente in questa Regione per la mancanza di posti di lavoro.
In ordine allo stato di applicazione della normativa in esame non sono
state riscontrate generalizzate violazioni. In provincia di Cosenza sono
state accertate n. 2 ipotesi di infrazioni della legge n, 903/77, ed in
particolare delll'art. 2 comma 1 che impone I'obbligo della parita
retributiva e dell'art. 3 comma 1, che sanziona le discriminazioni in
merito alle mansioni svolte ed alla qualifica rivestita. Sono stati
stipulati n. 2 accordi aziendali ai sensi dell'art. 5 comma 2 in relazione
al divieto di adibire le donne al lavoro notturno, introdotto dal comma
I dello stesso articolo. Sono state effettuate dall'Ispettorato di Cosenza
n. 2 richieste, ai sensi dell'art. 9 della legge 125/91 relative alla
sospensione dei benefici goduti dalle aziende. '
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AFFLLICAZIONE LEGGE 9GZ/77
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